
Silvana Mura sull'articolo di Domenico Morace su Affari Italiani

In merito all’intervista di Domenico Morace pubblicata dal sito ‘Affari Italiani’ si precisa quanto 
segue:

1) Le dichiarazioni del sig. Morace relative alla mia persona in merito all’utilizzo di fondi 
erogati dalla regione Emilia Romagna al gruppo consiliare Idv nella legislatura 2005-2010 sono 
destituite di fondamento, ed essendo inoltre lesive nei miei confronti procederò a tutelare la mia 
onorabilità per vie legali. Ho dato altresì mandato di valutare se ci siano gli estremi anche nei 
confronti di ‘Affari Italiani’.

2) Dietro ripetute pressioni del sig. Domenico Morace, chiesi a Nanni, pur non avendo alcun 
titolo per farlo, di mostrarmi la documentazione relativa alla gestione degli ultimi mesi delle risorse 
del gruppo consiliare. Documentazione dalla quale non emersero anomalie. Inoltre, l’intera 
rendicontazione della gestione delle risorse del gruppo consiliare fu depositata, come previsto dai 
regolamenti, corredata dei documenti giustificativi, presso la regione Emilia Romagna che ad oggi, 
ne per gli anni precedenti il 2010, non ha rimarcato alcuna irregolarità a seguito del controllo 
effettuato dai loro revisori dei conti.

3) Va inoltre chiarito un punto fondamentale sul quale si fa confusione sia nelle dichiarazioni 
di Morace, sia nei commenti e nei titoli pubblicati da ‘Affari Italiani’. Nella vicenda in questione i 
rimborsi elettorali che lo Stato eroga ai partiti politici non c’entrano nulla. Le risorse a cui si fa 
riferimento sono i fondi che la Regione Emilia Romagna eroga ai gruppi consiliari per consentire il 
loro funzionamento e lo svolgimento della loro attività politica. La gestione di tali fondi è di 
esclusiva spettanza del Gruppo e degli appartenenti a tale gruppo per le finalità stabilite dalla legge e 
dai regolamenti. Non spetta al partito politico effettuare alcun controllo né percepire in tutto o in 
parte tali finanziamenti. Dunque come segretario regionale del partito dell’Emilia Romagna, carica 
che ho assunto nel corso del 2009, dovevo e potevo controllare la corretta gestione solo delle finanze 
del partito regionale e non anche quelle del Gruppo consiliare che hanno altre finalità e scopi.

4) Tirare in ballo il partito nazionale, equiparare la vicenda ai noti casi relativi alla Lega 
Nord e alla Margherita è assolutamente fuorviante e chi lo farà se ne assumerà le responsabilità 
legali del caso

5) Nanni non fu ricandidato per due motivi. Il primo, precedente alle accuse di Morace, 



riguarda il fatto che essendo lui l’unico consigliere eletto il partito gli chiese di candidarsi nella lista 
con le preferenze e non nel listino come lui avrebbe preferito. Questo non fu molto gradito da lui. 
Poi le accuse rivoltegli da Morace, ma soprattutto il fatto che io gli chiesi di mostrare i rendiconti 
incrinarono il rapporto politico e lui si dichiarò indisponibile alla candidatura.

6) In ogni caso, IdV ha provveduto a dare incarico ai propri legali di tutelare in sede 
giudiziaria il proprio buon nome in quanto sicuramente parte offesa in queste vicende sia che 
Morace abbia detto il falso sia che Nanni abbia abusato del suo ruolo. Non confondiamo i 
delinquenti con le loro vittime: IdV è sicuramente vittima.

Commento di Piergiorgio Gazich
Silvana, che il partito  (il nostro partito Italia dei Valori sin dal lontano 1998)  non statuisca il 
controllo dei Fondi erogati dalle Regioni per la gestione dei fondi destinati ai Gruppi consiliari 
significa che i capigruppo e/o i singoli consiglieri possono fare ciò che voglioni di questi fondi, cioè 
anche destinarli ad usi non specificamente funzionali all'attività politica. Se non esiste controllo del 
partito,  sarebbe bene istituirlo ed individuarlo nel Collegio Regionale dei Probiviri d'intesa con il 
Tesoriere Regionale. Ed  anche urgentemente perchè, al di là della destinazione,  si tratta comunque 
di denaro pubblico. O no ?

Commento di Luigi Li Gotti
Mi addolora e irrita la sortita di Domenico Morace. Lo conosco da diversi lustri e fui io ad 
avvicinarlo al Partito, su sua richiesta. So che rimase ferito per la conclusione del rapporto 
personale-politico con IDV. Riprende ora, argomenti che aveva già utilizzato nel 2010. Coltiva 
evidentemente qualche mira politica e pensa a cogliere un momento di visibilità per tentativi di 
coagulazione di scontenti. Non un bel viatico. E' più frustrazione da vecchia acida comare nei 
confronti del vicino di casa, cui dedica il suo tempo alla ricerca e selezione del dispetto che potrebbe 
fargli. Insomma cortile. Come diremmo da noi (sono conterraneo di Morace), storie e personaggi 
"di vasci" (dei bassi), con quelle belle liti in strada, vere contese con spettatori e qualche "tifoso". 
Un'ora di competizione a suon di offese e, poi, alla successiva puntata. Ma servono due protagonisti 
per una "bella lite" in stile "di vasci". Noi facciamo politica.



Articolo originale

EMILIAROMAGNAITALIA

Scandalo nell’Italia dei Valori
Spariti 450 mila euro di rimborsi
Mercoledì, 16 maggio 2012 - 10:27:00

In esclusiva ad Affaritaliani Emilia Romagna la testimonianza video dell’ex dirigente dell’Italia dei Valori, 
l’avvocato penalista Domenico Morace che racconta  la presunta sparizione di 450 mila euro destinati 
all’IDV. A ridosso degli  scandali  sui rimborsi  elettorali  (quello  del tesoriere Lusi  della  Margherita e di 
Belsito  della  Lega Nord) spunta un nuovo caso nazionale. Nell’occhio del ciclone finisce l’Idv di Antonio 
Di Pietro, partito che si batte per la moralizzazione della politica. A quanto sostengono molti ex militanti 
dell’Emilia Romagna la gestione economica del partito sarebbe simile a quella di altre forze politiche.  
Solo per  il  2011 l’IDV di  Antonio DiPietro ha incassato  complessivamente tra Europa,  Parlamento  e 
Regioni  ben  12  milioni  di  euro (Gazzetta  Ufficiale  n.174/2011)   Ma  la  gestione  emiliano-romagnola 
potrebbe far aprire un filone di indagine che parte dal locale e potrebbe estendersi ai più alti vertici del 
partito.  Antonio Di Pietro e la tesoriera Idv,  Silvana Mura, erano davvero all'oscuro di tutto?

I FATTI – 2009-2010 - Bologna. “Ci sono similitudini con la Lega Nord e con il funzionamento del cerchio 
magico, un ristretto gruppo di familiari e affini che decide le sorti del partito dell’Italia dei Valori. C’è un 
cerchio magico che ruota intorno al capo assoluto, Antonio Di Pietro. Di Pietro è il centro e Di Pietro  
sceglie a sua totale discrezione. Non contano meriti  e capacità ma solo la sua vicinanza” è quanto 
afferma Domenico Morace nell’intervista ad Affaritaliani.
Morace e un gruppo di iscritti, poi uscito dall'Italia dei Valori, pone l’attenzione sull'anomalia dei fondi 
regionali del gruppo consiliare del partito che, dal 2005 al 2010, sono gestiti dal consigliere Paolo Nanni, 
unico  eletto  del  gruppo  in  Regione  e già  beccato  di  recente  con  un  pass  invalidi  della  suocera 
deceduta. L’ Italia  dei  Valori  incassa due filoni  di  denaro  dalla  Regione Emilia-Romagna.  Il  primo è 
indirizzato al compenso del personale del gruppo consigliare del partito. E qui nel 2007 lavorava, sempre 
in Regione, la stessa figlia di Nanni che, guarda caso, si occupa proprio delle spese e degli aspetti  
economici del gruppo. Il secondo flusso riguarda invece le attività della forza politica e ammonta a circa 
450 mila euro in cinque anni. Che non si sa bene che fine abbiano fatto. Non risultano esserci né un 
bilancio né un rendiconto delle spese. E allora sia il gruppo di Domenico Morace sia altri militanti locali 
segnalano l'anomalia alla tesoriera nazionale dell'Italia dei Valori, Silvana Mura (lei è sia responsabile 
politico  regionale  del  partito sia  della  Fondazione  dell’IDV  che  incassa  i  rimborsi  elettorali  a  livello 
centrale). Dei fatti accaduti viene portato a conoscenza anche il presidente nazionale Antonio Di Pietro 
piombato a Bologna proprio in quei giorni, quelli caldi del Cinzia-Gate (affare Delbono), per chiedere le 
dimissioni dell’ex Sindaco Flavio Delbono. E così Silvana Mura, dopo un’indagine interna, conferma a 
Morace che le sue accuse sui fondi gestiti da Nanni sono fondate e che il denaro stanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna  per  l’IDV  è  sparito  totalmente (e  quindi  non  utilizzato  per  le  attività  istituzionali  e 
politiche).
La maggior parte dei dirigenti del partito a livello locale è a conoscenza dei fatti, ne discute in diverse  
sedi, ma quasi nessuno parla pubblicamente. Così alla richiesta di Morace della “testa di Nanni” Silvana 
Mura  replica  che il  partito  avrebbe fatto  pulizia  ma dopo le  elezioni  amministrative  regionali  che si 
sarebbero tenute da li a poco (2010). Le elezioni passano e nessuno fa alcunché. Ricompaiono solo 14 
mila euro messi a bilancio dalla forza politica. Paolo Nanni non viene ricandidato ma i militanti chiedono 
spiegazioni sui 450 mila euro di cui sembrerebbe essersi persa traccia. Sempre più delusi lasciano il 
partito perché “quello che si predica non corrisponde per nulla alla realtà”. In questo senso sembrano 
eloquenti le parole di un’ex tesoriere regionale dell’Idv da noi sentito: “Sono dei gran furboni, dei populisti  
che usano quei temi per i loro interessi. Ci credevo. Ho lasciato la politica e non ne voglio più sapere.”
Dopo gli scandali Margherita e Lega Nord, Antonio Di Pietro ha raccolto 200 mila firme per riformare la 
legge  sui  rimborsi  ai  partiti  ma  se  gli  eventi  raccontati  dovessero  restare  senza  risposte  la  sua 
sembrerebbe più un trovata elettorale che un vero tentativo di moralizzazione della politica italiana.

http://affaritaliani.libero.it/emilia-romagna/index.html


La regione Emilia Romagna può facilmente mostrare il  rendiconto e le spese dell’Italia dei Valori nel 
quinquennio  2005-  2010  e  chiarire  che  fine  hanno  fatto  i  450  mila  euro  dei  rimborsi  dell’Italia  dei 
Valori.Molti in regione ancor aspettano spiegazioni sia dall’Ente che dal partito di Antonio Di Pietro.
Noi abbiamo telefonato ad Antonio Di Pietro, Silvana Mura e Paolo Nanni dell’Italia dei Valori per avere la 
loro versionedei fatti. Nella pagina Emilia Romagna di Affaritaliani la loro replica....
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